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L’UNICO MODO PER GUADAGNARE SALUTE È NON CONSUMARE BEVANDE ALCOLICHE! 
  
http://www.comunicati-stampa.net/com/conoscere-l-alcol-2018-torna-la-campagna-di-
sensibilizzazione.html 
"Conoscere l'Alcol 2018", torna la campagna di sensibilizzazione 
1 June 2018 
Federico Danesi 
Dal 2 giugno a fine agosto la sesta edizione della campagna sociale di sensibilizzazione sul 
consumo a basso rischio di bevande alcoliche, in linea con gli obiettivi di “GUADAGNARE 
SALUTE”, programma sostenuto dal Ministero della Salute (*) 
Il 2 e 3 giugno nella Galleria Auchan di Rescaldinaprima tappa per la sesta edizione di 
“CONOSCERE L’ALCOL”, campagna sociale di sensibilizzazione sul consumo a basso rischio 
delle bevande alcoliche, in linea con gli obiettivi di “GUADAGNARE SALUTE”, il programma 
sostenuto dal Ministero della Salute per la promozione di stili di vita salutari. 
L’obiettivo fondamentale di CONOSCERE L’ALCOL, campagna sociale di comunicazione e 
sensibilizzazione sul consumo a basso rischio e informato di bevande alcoliche promossa da 
primarie aziende di produzione e commercializzazione di spirits, vino e birra come DIAGEO e 
PERNOD RICARD in collaborazione con AUCHAN, SIMPLY e GALLERIE COMMERCIALI ITALIA, è 
quello di far acquisire a chi sceglie di bere la piena cognizione dell’importanza di un consumo di 
bevande alcoliche a basso rischio così come la necessità di astenersi dal consumo in particolari 
situazioni o fasi della vita. 
Tra giugno e agosto 2018 quindi CONOSCERE L’ALCOL coinvolgerà 150 punti vendita tra 
ipermercati Auchan e supermercati Simply – diretti e affiliati – diffusi su tutto il territorio 
nazionale in ben 13 regioni: nelle corsie dedicate al comparto alcolici verranno messi a 
disposizione dei consumatori allestimenti e materiali informativi indicanti la gradazione delle 
bevande alcoliche più comuni e le situazioni in cui è necessaria un’astensione totale dall’alcol 
(minore età, guida, gravidanza, allattamento, etc.). 
Nell'ambito del programma sono previste giornate di sensibilizzazione con personale 
appositamente formato, nelle quali i consumatori – anche attraverso la realizzazione di un quiz 
multimediale effettuato attraverso video touch screen e tablet – verranno sensibilizzati ad 
adottare stili di consumo consapevole e responsabile(**) e, insieme, ad evitare comportamenti 
a rischio (come il binge drinking, la guida di veicoli dopo il consumo di bevande alcoliche, e 
altro). Novità del 2018 il sito internet conoscerelalcol.it che consentirà ad un pubblico più 
ampio di familiarizzare con i contenuti della campagna sia attraverso i materiali che con il quiz. 
  
(*) NOTA: il Ministero della Salute dovrebbe far sue le numerose ricerche in cui viene 
scientificamente accertato che il vino, la birra e tutte le altre bevande alcoliche sono 
cancerogene, anche a piccole dosi! 
  
(**) NOTA: non esiste un consumo responsabile e consapevole di una droga e per di più 
cancerogena. La sensibilizzazione va fatta da persone competenti e non formate dalle case di 
produzione degli alcolici. 
 
  
NON SI PUO’ BERE RESPONSABILMENTE UNA DROGA CHE MODIFICA IL FUNZIONAMENTO DEL 
CERVELLO, CREA DIPENDENZA E TI FA BERE FINO AL COMA ETILICO! 
  
http://www.reportgarda.com/2018/05/31/disagio-sociale-la-rabbia-sprigionata-dallalcol-tra-i-
giovani-nuovo-atto-vandalico-a-peschiera-denunciati-turisti-tedeschi/ 
Disagio sociale: la rabbia sprigionata dall’alcol tra i giovani. 
Nuovo atto vandalico a Peschiera, denunciati turisti tedeschi 
31 MAGGIO 2018 
E’ sempre più evidente il grave disagio sociale in cui vivono i giovani, anche quelli stranieri che 
spesso giungono sulle rive del lago di Garda con l’unica “mission” di ubriacarsi  per rilasciare  



tutta la rabbia interiorizzata. In una settimana due atti vandalici di giovanissimi tedeschi che 
sbarcano nei campeggi del lago con lo scopo di passare la vacanza sotto effetto dell’alcol. 
La scorsa notte a Peschiera del Garda sono stati denunciati altri sette giovani tedeschi per 
danneggiamenti, mentre nei giorni scorsi lo stesso copione si è verificato a Pacengo, quando i 
carabinieri di Lazise hanno denunciato altri sette giovani turisti tedeschi che avevano 
saccheggiato gli arredi di un bar. Ieri notte, di nuovo, a Peschiera la storia si è ripetuta: un 
gruppo di ventenni, dopo aver fatto “il pieno” di birra e vino, si sono scagliati contro segnali 
stradali, cartelloni e cestini dei rifiuti, distruggendo quel trovavano lungo il cammino dal centro 
del paese fino all’ingresso del camping. Cartelli ed arredo urbano sono stati poi raccolti dai 
carabinieri della compagnia di Peschiera, che seguendo la scia evidente dei numerosi danni 
provocati, sono giunti all’ingresso di un grosso villaggio turistico frequentato prevalentemente 
da turisti nordeuropei. E’ stato quindi facile individuare il bungalow dove stavano ancora 
dormendo i sette ragazzi, svegliati dai militari dell’Arma per essere accompagnati in caserma e 
denunciati per danneggiamento aggravato: oltre al conto per aver soggiornato nella struttura 
turistica, dovranno aggiungere una consistente cifra a tre zeri per risarcire il Comune di 
Peschiera del Garda per i numerosi danni arrecati. 
 
  
https://www.laprovinciadicomo.it/stories/cantu-mariano/ragazzino-ubriaco-nel-torrente-
soccorso-a-caslino-derba_1280423_11/ 
Ragazzino ubriaco nel torrente 
Soccorso a Caslino d’Erba 
Venerdì 01 Giugno 2018 
Ieri pomeriggio un quindicenne, arrivato con i compagni per festeggiare la fine della scuola, ha 
alzato troppo il gomito e poi si è buttato in acqua 
Volevano festeggiare la fine della scuola con qualche tuffo nelle Bistonde, la particolare 
conformazione delle pareti formate dal torrente Piot, vasche naturali molto apprezzate 
soprattutto dai più giovani. 
Uno di loro però, un 15enne, ha ecceduto con l’alcol e poi si è tuffato nell’acqua gelata. Per lui 
un coma etilico risolto però dal provvidenziale intervento alle 14 dei soccorsi con l’ambulanza 
della Sos di Canzo e l’auto medica da Erba. Presenti anche la polizia locale che ha preso le 
generalità dei giovani e i vigili del fuoco di Erba per il recupero del giovane. 
Sono gli stessi ragazzi, un gruppo di quindicenni di Mariano Comense e Seveso arrivati in 
paese in treno a raccontare l’accaduto: «Siamo arrivati a Caslino con l’intenzione di festeggiare 
la fine della scuola, il nostro amico ha bevuto e poi si è tuffato nell’acqua fredda e non era più 
tanto cosciente: per questo abbiamo chiamato i soccorsi. Ora si è ripreso, parlava, ci sembra 
stia abbastanza bene». 
 
  
CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
https://www.primadanoi.it/video/cronaca/578052/donna-trovata-morta-in-casa-a-pescara-
indagato-il-compagno.html 
Donna trovata morta in casa a Pescara, indagato il compagno  
1 Giugno 2018 
PESCARA. L'esame autoptico non ha chiarito i dubbi sulla morte della 53enne romena, trovata 
senza vita ieri, nel tardo pomeriggio, sulla porta della sua abitazione in strada Colle Orlando, a 
Pescara. 
I carabinieri, che indagano sulla vicenda, hanno ascoltato ripetutamente il compagno della 
donna per ricostruire l'accaduto. 
L'uomo e' indagato per maltrattamenti aggravati dalla morte, ma nei suoi confronti, al 
momento, non ci sono provvedimenti. 
L'autopsia e' stato eseguita ieri all'obitorio dell'ospedale di Pescara dal medico legale Cristian 
D'Ovidio, su incarico della pm Anna Benigni. 
Rimane da chiarire se la morte della donna sia dovuta ad un evento traumatico accidentale o a 
violenza altrui. 
Il corpo della 53enne, a quanto appreso, presenta numerose ecchimosi in piu' punti ed anche 
al volto, incompatibili solo con una caduta. 



Ci sono, inoltre, da chiarire i tempi del decesso. 
Al termine dell'esame autoptico, il compagno della donna e' stato interrogato in Procura e 
sarebbe sempre rimasto piuttosto vago. Gli inquirenti stanno valutando le sue dichiarazioni. 
La coppia, che viveva nella dependance di una villa in disuso, secondo quanto appreso, aveva 
problemi con l'alcol, che contribuivano ad alimentare un clima di litigi, in una situazione di 
generale degrado. Il compagno, ieri, trovato il corpo, ha avuto un malore ed e' stato 
trasportato in ospedale. Gia' dall'ispezione cadaverica di ieri sera erano emerse lesioni 
compatibili sia con una caduta sia con delle percosse, oltre ad ecchimosi dei giorni scorsi non 
ricollegabili al decesso. 
 
  
http://www.lastampa.it/2018/06/01/cuneo/morto-dopo-la-lite-in-piazza-ad-alba-lappello-
della-famiglia-diteci-che-cos-successo-mwlZ3XkPxRDKMg4gOY2DzM/pagina.html 
Morto dopo la lite in piazza ad Alba, l’appello della famiglia: “Diteci che cos’è 
successo” 
I parenti da Francia e Belgio si sono rivolti a un legale. L’uomo deceduto in ospedale 
forse in seguito a una colluttazione davanti a un locale con un barista ora indagato 
per omicidio preterintenzionale 
Pubblicato il 01/06/2018 
CRISTINA BORGOGNO 
ALBA 
Hanno raggiunto Alba da Francia e Belgio e si dichiarano «persone offese» i famigliari di Kamal 
Berrichi, il cittadino di origini marocchine senza fissa dimora morto la scorsa settimana a 53 
anni, in ospedale a Cuneo, in seguito a una presunta colluttazione con un barista albese.  
Dalle prime indagini dei carabinieri, coordinate dal sostituto procuratore di Asti Delia 
Boschetto, lunedì 21 maggio, alle 19,30 circa, per allontanare il nordafricano che, in stato 
alterato probabilmente a causa dell’alcol stava creando disturbo nel locale e all’esterno, il 
dipendente del bar lo avrebbe accompagnato fuori, in piazza Pertinace, e poi colpito 
causandone la caduta. L’uomo è stato trasportato al Pronto soccorso del «San Lazzaro» di 
Alba, dove le sue condizioni si sono aggravate nella notte, motivo per cui il personale medico 
ha deciso il trasferimento al «Santa Croce» di Cuneo, dove è deceduto l’indomani. Nei confronti 
del barista la Procura di Asti ha aperto un procedimento per omicidio preterintenzionale. 
SI ATTENDE L’ESITO DELL’AUTOPSIA  
«Una vicenda che va indagata a fondo, per risalire a tutte le responsabilità - commenta 
l’avvocato Piermario Morra di Asti che assiste la moglie, i tre figli, il fratello e la sorella di 
Berrichi -. I famigliari chiedono e vogliono capire che cosa sia accaduto veramente. Abbiamo 
piena fiducia nel lavoro della magistratura».  
A fare un po’ di chiarezza sarà l’autopsia, eseguita lunedì scorso con i consulenti del pm e della 
difesa del barista, affidata all’avvocato Silvia Merlino di Alba. «Siamo in attesa degli esiti 
dell’esame istologico per capire le reali cause del decesso - commenta la legale -. Credo che 
entro metà giugno avremo un primo risultato utile per le indagini». 
Per ricostruire la dinamica, utilizzate anche le riprese della videosorveglianza della zona. «Dalle 
immagini risulta una colluttazione al centro della piazza, a circa 50 metri dal bar - conferma il 
comandante dei carabinieri di Alba, capitano Giacomo Conte -. Stiamo raccogliendo 
informazioni e varie testimonianze di chi era presente quella sera». 
 
  
http://www.genovatoday.it/cronaca/begato-violenza-moglie.html 
Per anni picchia la moglie in preda ad alcol e droga 
Un uomo di 32 anni, già agli arresti domiciliari per altri reati, è stato arrestato e 
portato nel carcere di Marassi dalla Polizia 
Redazione 
01 giugno 2018 11:43    
Un uomo di 32 anni e origini marocchine, già agli arresti domiciliari per altri reati, è stato 
arrestato e portato nel carcere di Marassi dalla Polizia per aver picchiato, per anni, la propria 
moglie. 
Nel tardo pomeriggio di mercoledì 30 maggio è giunta al 112 la telefonata disperata di una 
donna, residente in via Cechov a Begato, che si era chiusa in camera per sfuggire alle percosse 



del marito. All’arrivo delle volanti dell’Upg e del Commissariato di Cornigliano il 32enne stava 
ancora urlando e minacciando la moglie, una cittadina marocchina di 27 anni, colpendo con 
forza la porta della loro stanza da letto. 
Liberata dai poliziotti la donna ha mostrato i segni dell’aggressione del marito, contusioni sugli 
arti superiori provocate dai colpi di una scarpa, giudicate poi dal Pronto Soccorso guaribili in 7 
giorni. La 27enne ha inoltre ammesso di subire da anni violenze a causa della gelosia e degli 
stati di alterazione da alcool e stupefacenti del marito ma di non aver mai avuto il coraggio di 
denunciarlo. L'uomo è stato quindi arrestato per maltrattamenti in famiglia e denunciato anche 
per lesioni personali aggravate. 
 
 
  
GUIDA IN STATO DI EBBREZZA 
  
http://www.24live.it/160285-falcone-guida-ebbrezza-la-polizia-denuncia-automobilista 
Falcone, guida in stato di ebbrezza, la Polizia denuncia automobilista 
Autore: redazione. 
Pubblicato il 31 maggio 2018. 
I poliziotti del Distaccamento della Polizia Stradale di Barcellona Pozzo di Gotto, guidati dal 
dirigente Sandro Raccuia, hanno proceduto al ritiro della patente e alla contestuale denuncia 
all’Autorità Giudiziaria per guida in stato di ebbrezza di un cittadino di nazionalità marocchina, 
con precedenti, fermato nei pressi dello svincolo Falcone, sulla A20. 
L’uomo viaggiava su un’auto di grossa cilindrata la cui andatura ha insospettito i poliziotti che 
hanno proceduto al controllo. Gli accertamenti per verificare il tasso alcolemico hanno 
confermato il già evidente stato di ebbrezza dell’automobilista. L’autovettura è stata affidata in 
custodia ad altra persona fatta giungere successivamente sul posto. 
 
  
http://ecodibiella.it/cronaca/ubriaca-alla-guida-una-giovane-neopatentata/ 
Ubriaca alla guida una giovane neopatentata 
Fermata in compagnia di un amico sobrio a cui è stata affidata l'auto. Stangata in 
arrivo per sanzioni e punti sulla patente. 
Ubriaca alla guida una giovane neopatentata. Viaggiava al volante della sua auto dopo aver 
bevuto troppo. Al suo fianco, invece, viaggiava l’amico praticamente sobrio. Si fossero 
scambiati di posto, il ragazzo e la ragazza fermati l’altro giorno dall’equipaggio di una volante 
della polizia, la patente di lei sarebbe salva. 
Ubriaca alla guida con tasso di 1,35 
La ragazza è stata invece sottoposta al test con l’etilometro che ha dato un risultato impietoso: 
era ubriaca con un tasso alcolico alla prima prova di 1,56 grammi di alcol per litro di sangue e 
alla seconda prova di 1,35 e dunque in fase calante. Ora la ragazza, 20 anni, di Biella, rischia 
grosso anche in termini di sanzioni in quanto è pure una neopatentata. 
Denunciata e via la patente 
Alla fine è stata denunciata per guida in stato di ebbrezza alcolica e la patente le è stata 
ritirata. Non dovrebbe invece essere sequestrata la vettura che è stata affidata all’amico. Sono 
sempre più numerosi i giovani che si mettono alla guida dopo aver alzato un po’ troppo il 
gomito e nonostante le sanzioni, nel caso si venga fermati, siano molto severe. Al punto che la 
polizia potrebbe decidere di incrementare i controlli. 
 
  
https://radiogold.it/cronaca/139035-salta-alt-continua-folle-fuga-poliziotto-aggrappato-
allauto/ 
Salta Alt e continua folle fuga anche con poliziotto aggrappato all’auto 
Martedì notte l’automobilista di 27 anni residente nell’astigiano è sfrecciato davanti 
all'Alt intimato dalla Polstrada in Corso Dante ad Acqui e nel tentativo di sfuggire ai 
poliziotti ha anche urtato violentemente due auto 
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ACQUI TERME – Ha messo a repentaglio l’incolumità degli acquesi che martedì notte erano a 
piedi per le strade del centro, ha urtato violentemente due vetture e ha continuato a guidare 
per diversi metri anche con un agente della Polstrada aggrappato alla portiera della Fiat Punto. 
La folle fuga dell’automobilista di 27 anni residente nell’astigiano era iniziata intorno alle 23 in 
Corso Dante. Il giovane era sfrecciato a tutta velocità davanti all’alt intimato dalla Polstrada di 
Acqui, verosimilmente perché ubriaco alla guida. Saltata una precedenza in Piazza Matteotti, 
l’automobilista martedì notte ha violentemente urtato una Seat Leon ma ha comunque 
proseguito la fuga, senza preoccuparsi delle persone a bordo della vettura, nell’impatto rimaste 
lievemente ferite. L’astigiano non si è fermato neppure dopo l’impatto con una Ford Fiesta 
parcheggiata in via Salvo d’Acquisto e, tornato in Corso Dante, ha continuato a schiacciare il 
piede sull’acceleratore anche quando è stato raggiunto dal capo pattuglia della Polstrada. 
Il poliziotto era infatti riuscito a raggiungere la Punto, approfittando del secondo impiegato 
dall’automobilista per far scendere la donna che martedì era seduta al suo fianco, poi scappata 
rapidamente a piedi. Aperta la portiera, il capo pattuglia era quasi salito sulla vettura quando 
l’astigiano ha ripreso la corsa e continuato a zigzagare per alcuni metri nel tentativo di fare 
cadere a terra il poliziotto. Con caparbietà e coraggio il capo pattuglia è però rimasto 
aggrappato alla vettura e ha così obbligato l’automobilista a fermarsi.  Una volta bloccato, 
l’uomo è stato arrestato per resistenza a pubblico ufficiale, guida in stato di ebbrezza, rifiuto di 
sottoporsi ad accertamento alle sostanze stupefacenti, fuga e omissione di soccorso.  
Sottoposto inizialmente ai domiciliari, dopo la convalida è stato rimesso in libertà con l’obbligo 
di presentarsi alla Polizia Giudiziaria. 
 
  
http://www.torinotoday.it/cronaca/incidente-stradale/ubriaco-trapani-mercedes.html 
Incidente in corso Trapani | Auto contro veicoli parcheggiati e bidone 
dell'immondizia 
31 maggio 2018 
Completamente ubriaco al volante: finisce contro quattro auto e un bidone dell'immondizia 
Ritiro patente e sequestro veicolo 
Redazione 
31 maggio 2018 18:44    
Completamente ubriaco di primo mattino si è schiantato con la sua Mercedes Station Wagon 
contro quattro auto parcheggiate e contro un bidone della spazzatura in corso Trapani, 
all'altezza del civico 15. 
E' quanto accaduto nella mattinata di oggi, giovedì 31 maggio 2018, a un romeno che la polizia 
locale ha trovato con un livello di alcol nel sangue pari a 3,2 grammi per litro, ossia oltre sei 
volte il limite di legge di 0,5. Il veicolo era anche sprovvisto di assicurazione. 
Per l'uomo sono scattati la denuncia per guida in stato di ebbrezza, la sospensione della 
patente e sequestro del veicolo. 
L'intervento ha comportato la chiusura del controviale nel tratto compreso tra via Lera e via 
Bardonecchia. 
 
  
IN BELGIO NOVITÀ IMPORTANTI PER LA SICUREZZA STRADALE. E IN ITALIA? 
  
http://www.omnimoto.it/magazine/24361/alcolock-auto-ubriachi-motociclisti 
Alcolock auto per gli ubriachi: per salvare anche chi va in moto 
In Belgio novità importanti per la sicurezza stradale. E in Italia? 
Succede in Belgio: dal 1° luglio 2018, chi viene beccato ubriaco in auto subirà una penalità in 
più, oltre alla multa. Dovrà spendere 3.700 euro e installare l’alcolock sulla vettura: il sistema 
che individua il tasso alcolemico e impedisce l’accensione del veicolo se il conducente è brillo. 
Lo segnala l’Asaps (Amici Polstrada). Così il legislatore ritiene di limitare le recidive, che spesso 
si verificano fra gli automobilisti dediti all'alcol. 
Questione di numeri 
In Belgio, la norma speciale del Codice della Strada che impone l’alcolock riguarda chi ha 
riportato una condanna per guida in stato di ebbrezza con tasso accertato superiore a 1,2 
grammi di alcol per litro di sangue. Ubriachi che diventano mine vaganti. Pericolosi, specie per 
gli utenti deboli come i ciclisti e i motociclisti, in balìa di questi automobilisti che non riescono a 



trattenersi dal bere prima di porsi al volante. In Italia, le fasce di tasso alcolemico sono un po’ 
differenti rispetto a quelle del Belgio: sino a mezzo grammo si è in regola; fra 0,5 grammi e 
0,8 grammi, c’è la prima soglia; fra 0,8 e 1,5 la seconda; da 1,5 insù la terza. Sarebbe 
interessante imporre l’alcolock a chi viene fermato fra 0,8 e 1,5 grammi. Restano in vigore, 
ovviamente, tutte le altre sanzioni accessorie: programma di disintossicazione, eventuale 
detenzione e periodi di sospensione. In caso di recidiva accertata, le sanzioni accessorie 
prevedono un minimo di squalifica dalla guida di tre mesi e quattro esami obbligatori, dei quali 
uno di tipo medico, uno psicologico, uno teorico e uno pratico. 
Solo la Rc auto ci pensa 
Ma c’è qualche legge che si collega all’alcolock? Solo la Legge Concorrenza del 2017: impone 
forti sconti sulla Rc auto alle compagnie se l’automobilista ha montato quel dispositivo. È 
quindi una facoltà del guidatore, non un obbligo. E riguarda tutti, sia chi non è mai stato 
fermato per guida sotto l’effetto di alcol sia chi ha subìto multe in precedenza. E comunque, 
occorre ancora aspettare qualche settimana prima che tutto questo sia realtà. 
Quale obiettivo 
Secondo l’istituto Vias (l’agenzia belga della sicurezza stradale), i reati, perché chi guida 
ubriaco fradicio commette un reato, scenderanno del 75% rispetto all’uso di una sola pena 
tradizionale, anche di tipo accessorio. La Vias calcola che il tasso alcolemico medio dei 
conducenti coinvolti in un sinistro stradale sia dell’1,7 g/l. In Belgio, ogni anno, si registrano 
circa 180 vittime su un totale di 5.000 incidenti stradali alcolcorrelati: e in Italia? Non si sa. 
L’Istat non raccoglie questi dati perché non ha sufficienti informazioni per farlo. Bel modo di 
combattere la guida in stato d’ebbrezza e di migliorare la sicurezza stradale, tutelando gli 
utenti deboli. 
 
  
IL LAVORO DELLE FORZE DELL’ORDINE 
  
http://www.bsnews.it/2018/05/31/valtrompia-controlli-a-tappeto-dei-carabinieri-11-le-patenti-
ritirate/ 
Valtrompia, controlli a tappeto dei carabinieri: 11 le patenti ritirate 
I posti di controllo sono stati posizionati sulla strada provinciale 345 e su via San 
Lorenzo di Cogozzo, frazione di Villa Carcina, uno dei punti nodali della viabilità 
valtrumplina 
Di Redazione BsNews.it - maggio 31, 2018 
Oltre 600 veicoli controllati, 14 veicoli fermati (e multati) perché senza revisione e undici 
patenti ritirate, di cui sette per guida in stato di ebbrezza. E’ questo il bilancio degli ultimi 
controlli dei carabinieri della stazione di Gardone Valtrompia in collaborazione con gli agenti 
della Polizia Locale. 
I posti di controllo sono stati posizionati sulla strada provinciale 345 e su via San Lorenzo di 
Cogozzo, frazione di Villa Carcina, uno dei punti nodali della viabilità valtrumplina. 
 


